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«VITTORIO DE SICA» 

Il marco sfiora quota 1.100, i prezzi salgono del 4,4%, Il governo Dini accelera i tempi della manovra 

lira stritolata, Fazio alza i tassi 
Toma l'inflazione, denaro più caro dello 0,75% 

• AUMENTO del 
/ tasso di sconto e 

Danza sull'orlo 
del baratro 
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L del tasso sulle 
anticipazioni, 
deciso dalla 

• • • ^ Banca d'Italia, si 
spiega probabilmente con 11 
latto che la causa diretta del­
l'ultimo ulteriore indeboli­
mento della lira non e uno dei 
tanti episodi di lotta politica 
ed Istituzionale, ma un dato 
negativo che emerge dall'an­
damento dell'economia rea­
le; l'Impennata dell'inflazione 
nel mese dì gennaio. La misu­
ra, assai consistente, di questi 
aumenti (soprattutto quello 
del tasso sulle anticipazioni, 
che potrebbe avere conse­
guente pesanti sull'anda­
mento della ripresa economi­
ca) lascia perplessi. E lascia 
suppone, one si sia temuto 
che la moneta italiana si avvi­
tane In una crisi più grave. 
Questa situazione richiede a 
tutti un'assunzione precisa dì 
responsabilità. Bisogna ren­
derai conto ormai che si sta 
danzando sull'orlo del bara­
tro. In ogni caso anche questi 
rialzi appaiono come un re­
galo, postumo, del governo 

• ROMA. Toma l'incubo della grande crisi va­
lutaria del '92 e il governatore della Banca d'Ita­
lia si infila nuovamente l'elmetto. Con il marco 
a quota 1 -100 e l'inflazione balzala di prepoten­
za al 4,4%, ieri via Nazionale ha deciso di au­
mentare di colpo di costo del denaro dal 7.5 
all'8,25%. Tre quarti di punto, un aumento con­
siderevole. che riporta il «US- italiano alle quo­
tazioni del 1993 e al livello più alto tra i paesi del 
C7. La decisione è arrivata al termine di una 
giornata drammatica sul mercato dei cambi. 
Fazio: -Bisogna (renare le aspettative inflazioni­
stiche». E l'economista Siro Lombardi™. intervi­
stato da t'Uniti) dichiara: «Il governatore non 
aveva altre alternative: la lira era allo sbaraglio. 

Però questo non basta a rassicurare I mercati: 
occorre varare al più presto la manovra, la De­
stra sia responsabile». 

Di fronte all'esplodere dell'emergenza il go­
verno sembra davvero intenzionato a stringere I 
tempi: la manovra-bis da 20mìla miliardi po­
trebbe vedere la luce anche domani. Tra le no­
vità emerse ieri, dopo gli incontri con Conflndu-
sttia. commendanti e artigiani, la revisione delle 
aliquote Iva (telefono più caro, riduzione in vi­
sta per la carne). Smentito l'aumento dei con­
tributi previdenziali, Dini dice no alle richieste 
di tassare le liquidazioni avanzate dalla Destra 
Intanto si allarga il buco nei conti del Fisco: il 
concordato di Tremonti ha latto •UH». 
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Carmen Lasorella 
«Niente divismi 

raccontiamo i fatti» 

SEGUE A PAGINA i 

• ROMA. Carmen 
Lasorella racconta la 
sua drammatica av­
ventura in Somalia, i 
veleni sparsi dopo la 
morte di Palmisano 
ma soprattutto parla 
dei giornalisti: 41 divi­
smo e un fatto provin­
ciale, fare questo me­
stiere significa raccon­
tare, testimoniare». 
mmmsM&mmm&K! 
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Umberto Eco 
«Il giornalismo 

che non mi piace» 
• ROMA, Un profes­
sore d'eccezione, 
Umberto Eco, ha te­
nuto una lunga'lezio­
ne» sul giornalismo (e 
su quello che non gli 
piace dell'informazio­
ne In Italia) in un se­
minarlo promosso dal 
Senato. Oggi la prima 
parte dell'intervento, 
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Scempi 
su corpi 
di donna 

M M AMMAINI 

U
N'ALTRA donna 
uccisa a coltella­
te e in modo 
oscuro. -Il terzo 
delitto in pochi 

^ ^ ^ ^ ^ giorni» come 
rammentano i giornali. Il suo 
corpo è stato gettato, straziato 
e privato di documenti, den­
tro un canale di scolo. Quan­
to disprezzo c'è In un gesto 
come questo; neanche fosse 
la carogna di un cane o di un 
topo! La spoliazione del cor­
po femminile e stata accanila 
e definitiva: non solo privata 
della vita ma perfino dei do­
cumenti e della dignità della 
morte, gettata come uno 
straccio usalo dentro un ca­
nale. Come a dire: ti tolgo tut­
to, perfino la prova che sei 
mai esistila. Siamo arrivati ad 
aprire con mano timorosa il 
giornale la mattina per paura 
di trovare un'altra notizia di 
uno scempio compiuto su un 
corpo dì donna, Ma cosa vo­
gliono dire queste mani igno­
te che colpiscono, straziano, 
e poi spariscono, lasciando 
un corpo privato del suo stes­
so nome? Perché tutto questo 
furore distruttivo? Questa 
smania di cancellare anche 
solo l'Identità di un essere che 
è stalo vivo e In moto davanti 
al propri occhi? La risposta 
più ovvia è quella della poli­
zia: per l'assassino il tempo. 
perso nella Idenilltcazlone 
della vittima è tutto guada­
gnato per lare perderete pro­
prie tracce. Ma se gli assassini 
fossero solo dei ragionieri 
probabilmente non uccide­
rebbero e se fossero cosi at­
tenti e calcolatori non lasce­
rebbero sui poveri corpi ucci-
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I dirigenti locali del Ppi contro il segretario che frena sull'alleanza con Fini 

Di Pietro: non scenderò in campo 
Su An Buttiglione in minoranza 
m -Non mi alleo con nessuno. Non en­
tro in politica, b sono un uomo deUe isti­
tuzioni*. Antonio Di Pietro e lapidario. 
smentisce tutte le illazioni che lo wglio-
rto prossimo ad impegnarsi in una cam­
pagna elettorale con i moderati. L'occa­
sione per l'ennesimo «no» gli è stata data 
da un viaggio a Roma, dove e giunto per 
la sua attività di consulente della com­
missione parlamentare stragi. Ha incon­
trato Irene Pirelli, Tremaglla e Bassanini, 
ma solo In virtù del suo nuovo molo. 
•Aravo Tonino., gli ha gridato la gente 
che lo ha visto davanti a Montecitorio, a 
testimonianza di una popolarità e di un 
affetto non scemati. Dunque l'ex pm di 
Mani pulite nega ancora una volta di vo­
ler entrare In politica, smentendo anche 

Pronto decreto 
anti-crumiri 

BUI Clinton 
(Mènde 

I lavoratori 
In «doperò 

p i n o 
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AP*aiNAf 

Mons. Ruiz: «Difenderò 
gli indios fino alla morte» 
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Ustoria del 
giovane Vertano 

La morte 
di Valerio 
negli anni 
d i piombo 

VINCAMI» 
I t M U 
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gli ammiccamenti di Buttiglione su un 
suo prossimo colnvolglmento. E per But­
tiglione non è stata cerio una giornata fa­
cile: dopo le aperture fatte ad An e a Ber­
lusconi ha scoperto che II suo partito non 
ci sta: ieri i segretari regionali hanno det­
to no ad ipotesi di «apparentamento» con 
Fini alle prossime elezioni. Franco Mari­
ni, suo grande elettore, è stato esplìcito: 
in nessuna regione si faranno alleanze 
con la destra. E arriva anche una marcia 
indietro sul deferimento ai probiviri di chi 
aveva -osato» sostenere la candidatura di 
Prodi. 
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Aveva gli arresti domiciliari ma i familiari non hanno potuto ospitarlo 

Ha l'Aids e muore in carcere 
Fuori non si è trovato un posto 

CHE TEMPO FA 

Le tribù 

N 
mi 
me' 

O N S O S M C U X M 
notti, sono finito ani 
' 'k checercano 

;r«fardimerjUca 
"••-'iterazione. 

uello che ho scritto jen su Berti-
BÌ«anllcomu-
ìfond?zlone« 

rio nella usta e 
ai.-cancellare. 

lagari per «lar clirnèijucare il i èssèrestàTl comuni 
eTi? scritto liberazione. Non sono .iscntjo al Pifs, e seri-

ila» 
ìtit 

nisli». co-
on sono iscritto al Kfs, e acri­
di volla in vrjlta oer la zucca. 
dimentico di < 

mente fianno scampoTinoiQ^restino è essere. Inchiodai 
come trofei, pi totem delle rispettive tribù, e :n ogr- — 
rito™, in ogni differenza si vede una violazione temi 

il «ê Sere stati 
' Pi"0.!?-6.1? persqne rJilfjci 

. . , ferenzasivedeuriaviolazioneteifìtonaie 
con bordate di sospetto e disptezzo. Co?l come 

; sihlstro e ndlco|o accusate BertinottiQ 

erlusconl", è sjnisjra e rj -
ler «rubare i voti 
(ossero, esseri 
datn 
tro, 

. _ _,_ ... alti di «voler piacere a 
licolo accusare D Alema di vc-

cò molte, nei 
per libera scelta: che, almeno, hanno ìlbuon sensc 
Imputare tali alni la propria rispettabile solitudine. 

[MICHELI SERRA] 

• ROMA, in carcere da cinque 
mesi per uno scippo, ricoverato 
nell'infermeria di Regina Coeli per­
ché sieropositivo olire che tossico­
dipendente, Giuseppe Fanari, 37 
anni, è slato trovato morto leti nel 
suo letto: se ne sono accorti gli albi 
detenuti cercando di svegliarlo. Il 
camere romano è da mesi al cen­
tro di accese polemiche sulle con­
dizioni igieniche dovute sia al so­
vraffollamento che alle cardie del 
vecchissimo istituto di pen i. E Fi-

nari, una decina di giorni la, aveva 
ottenuto, per l'evidenza delle sue 
condizioni di salute e per l'impos­
sibilità di essere adeguatamente 
curato in prigione, gli arresti domi­
ciliari ma il fratello aveva rifiutato 
di tenerlo in casa. Del suo corpo è 
stata disposta l'autopsia: non si sa 
a che livello fossero i suoi linfociti, 
parametro in base al quale si deci­
de la scarcerazione. I detenuti di 
Regina Coeli che si dichiarano ma­
lati di Aids sono più di mille. 
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Paolo Volponi - Francesco Lconetti 

Il leone e la volpe 
Oìtrogo BeU'ùmn» 1994 

Due scrittoti amici fin dalla giovinezza 
si confrontano sull'Italia di ieri e d i oggi, 

la civiltà occidentale e i suoi valori. 

Gli strimi, pp. 193, L. [Sooo 

Einaudi 


